IL CASO

A fine comizio gli antagonisti bruciano bandiere di Cisl e Uil
Alla fine della manifestazione di Torino, quando leader politici e sindacali avevano lasciato il palco, gli antagonisti, presone possesso, hanno bruciato due bandiere di Cisl e Uil


A fine mattinata, quando ormai tutte le autorita' e i leader sindacali avevano lasciato il palco, gli antagonisti hanno dato fuoco a due bandiere della Cisl e della Uil, annunciando che saranno davanti alla Bertone domani e martedì per sostenere il "no" al referendum e che ritorneranno in piazza il 6 maggio per lo sciopero generale della Cgil. 

Le bandiere bruciate in piazza San Carlo

Mentre brucivano le bandiere i circa 200 dei centri sociali in piazza hanno intonato slogan contro la Cisl: "Bonanni non parla più'". Quando gli antagonisti erano arrivati in piazza San Carlo avevano chiesto di issare una loro bandiera. Hanno poi approfittato della situazione per invadere il palco e le forze dell'ordine, per evitare incidenti, hanno lasciato campo libero agli attivisti di Askatasuna.
A turno gli antagonisti hanno arringato la piazza attaccando Marchionne, il sindaco Chiamparino e Cisl e Uil, definiti "servi dei padroni". Alla fine, "siccome ci dicono che non siamo democratici", hanno tirato fuori due bandiere, una della Cisl e l'altra della Uil, e hanno dato fuoco ai simboli delle due confederazioni. 
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